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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per la cultura e l'istruzione, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

A. considerando che il corpo volontario europeo di aiuto umanitario, la sezione umanitaria 
del corpo europeo di solidarietà, offre ai giovani la possibilità di acquisire e sviluppare 
competenze, promuovendo nel contempo l'innovazione, la resilienza, la solidarietà e 
mezzi di sussistenza in tutte le società a livello globale; che l'umanitarismo basato su 
principi è l'elemento fondante del volontariato umanitario;

B. considerando che l'attuazione della componente umanitaria del corpo europeo di 
solidarietà è ancora in fase iniziale e può essere valutata solo parzialmente, dato che i 
primi dispiegamenti sono previsti nel giugno 2023;

1. sottolinea l'importanza del volontariato nell'ambito delle operazioni di aiuto umanitario 
per promuovere i valori europei, unitamente ai principi umanitari fondamentali di 
umanità, neutralità, imparzialità e indipendenza, come pure dell'approccio "non arrecare 
danno" e sulla base del consenso europeo sull'aiuto umanitario che fornisce il quadro 
per le risposte dell'UE alle crisi umanitarie; ricorda che, come definito nel "Grand 
Bargain", i programmi di volontariato dell'UE nel contesto umanitario devono essere 
conformi all'obiettivo della localizzazione;

2. accoglie con favore i miglioramenti rispetto all'iniziativa Volontari dell'Unione per 
l'aiuto umanitario, in particolare per quanto riguarda la semplificazione dell'informativa 
finanziaria e la durata dei progetti;

3. accoglie con favore l'elevato numero di giovani interessati alla componente di aiuto 
umanitario, come testimoniato dalle oltre 42 000 manifestazioni di interesse ricevute 
entro maggio 2023; sostiene fermamente gli sforzi volti ad aumentare l'impegno tra i 
giovani vulnerabili, il più efficacemente possibile e con particolare attenzione per quelli 
più svantaggiati nella società, inclusi quelli con disabilità e con minori opportunità; 
chiede azioni concrete per garantire che tali giovani siano inclusi in modo significativo, 
in particolare offrendo formazioni e corsi di lingua, assistenza assicurativa, sostegno 
amministrativo e un aiuto ai partecipanti dopo l'attività, così come la convalida delle 
conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite attraverso la partecipazione al 
corpo europeo di solidarietà; sottolinea, a tale proposito, l'importanza di campagne di 
comunicazione mirate per creare maggiore consapevolezza e di un'adeguata concezione 
di programmi di formazione obbligatori, incluso lo sviluppo di capacità per rafforzarne 
l'impatto, e dei successivi tirocini, garantendo che entrambi siano accessibili a tutti i 
cittadini; sottolinea la necessità di sostenere l'agevolazione della creazione di reti tra le 
organizzazioni che lavorano con i giovani vulnerabili e le organizzazioni partecipanti 
nell'ambito del Corpo europeo di solidarietà, nonché della transizione dei volontari 
verso il mercato del lavoro; sottolinea, a tale riguardo, la necessità di aumentare le 
risorse destinate al sostegno a lungo termine e allo sviluppo delle capacità in caso di 
partecipazione di volontari vulnerabili;

4. rileva che l'ultima relazione annuale del corpo europeo di solidarietà disponibile al 
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pubblico riguarda il periodo 2018-2019; ricorda l'importanza della raccolta e della 
comunicazione di dati per valutare e comunicare l'impatto del programma; incoraggia la 
Commissione a pubblicare relazioni annuali per l'attuale programma, includendo, ma 
non solo, dati disaggregati per genere relativi ai partecipanti e ai tipi di organizzazioni 
che prendono parte al programma, in particolare al fine di valutarne l'inclusività;

5. invita la Commissione a tener conto dell'importanza di una formazione adeguata, della 
sicurezza e della protezione dei volontari, che dovrebbero essere sottoposti a una 
regolare condivisione di informazioni e a una valutazione dei rischi, soprattutto nelle 
aree considerate instabili;

6. esprime preoccupazione per la lunga procedura di selezione dei volontari, in particolare 
per quanto riguarda i tempi di attesa per la formazione obbligatoria in presenza, che 
rischia di sfociare nell'abbandono e nella perdita di interesse da parte dei candidati; 
sottolinea che i volontari dovrebbero poter completare la formazione obbligatoria 
all'inizio della loro mobilitazione in modo da diventare operativi più rapidamente; 
sottolinea, tuttavia, che la procedura di selezione si deve svolgere nel pieno rispetto dei 
principi di non discriminazione e uguaglianza; sottolinea l'esigenza di garantire la 
selezione, la formazione e la mobilitazione efficaci dei volontari al fine di rispondere 
più rapidamente alle esigenze locali e migliorare il sostegno alle organizzazioni locali; 
sottolinea che le operazioni umanitarie richiedono una fase di apprendimento e di 
formazione adeguata e calibrata in base al contesto locale, in linea con i principi 
dell'aiuto umanitario e collegata a progetti a cui parteciperanno i volontari, a beneficio 
sia dei volontari che delle organizzazioni di accoglienza; pone l'accento, in questo 
contesto, sull'importanza del personale e dei volontari locali per garantire la continuità 
del lavoro in seno alle organizzazioni; insiste sul fatto che i volontari umanitari non 
dovrebbero sostituire o replicare il lavoro del personale nazionale delle organizzazioni 
ospitanti, né svolgere ruoli che potrebbero essere ricoperti da volontari locali, ma 
piuttosto rafforzare il lavoro del personale nazionale e dei volontari locali;

7. riconosce la necessità di controllare attentamente e adeguatamente le organizzazioni che 
partecipano al programma, sia per la sicurezza dei partecipanti che per l'offerta di una 
formazione di qualità; invita la Commissione a consentire alle organizzazioni che 
disponevano di un marchio certificato nel quadro dell'iniziativa Volontari dell'Unione 
per l'aiuto umanitario e alle organizzazioni che sono firmatarie di un accordo quadro di 
partenariato tra le ONG e la direzione generale per la Protezione civile e le operazioni di 
aiuto umanitario europee della Commissione di beneficiare di una procedura 
semplificata per ottenere il marchio di qualità richiesto dal nuovo programma; prende 
atto della complessità del processo di applicazione del marchio di qualità, in particolare 
per la sezione umanitaria e per le organizzazioni che non hanno familiarità con i 
programmi di finanziamento dell'UE; sottolinea la necessità di agevolare le procedure 
amministrative, in particolare per le organizzazioni più piccole e le organizzazioni che 
non hanno ancora trattato programmi europei; invita la Commissione a fornire ulteriori 
orientamenti dettagliati e assistenza tecnica ai richiedenti, onde evitare di scoraggiare le 
organizzazioni dal partecipare al programma;

8. osserva che la maggior parte dei richiedenti ha un'età compresa tra i 19 e i 23 anni; è del 
parere che il limite di età dovrebbe essere eliminato per consentire ai candidati con 
maggiore esperienza e con competenze e conoscenze comprovate nell'ambito degli aiuti 
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umanitari di partecipare senza incidere in modo significativo sul coinvolgimento dei 
giovani nelle operazioni umanitarie; insiste sul fatto che l'iniziativa dovrebbe essere 
accessibile a qualsiasi cittadino o soggiornante di lungo periodo dell'UE di età pari o 
superiore a 18 anni; invita la Commissione a riesaminare il limite di età a tale riguardo 
durante la valutazione intermedia del programma;

9. osserva che circa due terzi dei progetti selezionati per il 2023 sono incentrati sullo 
sviluppo; chiede un approccio imperniato sull'azione umanitaria più equilibrato per le 
selezioni future; invita la Commissione a prendere in considerazione la possibilità di 
rivedere il regolamento per consentire il volontariato nelle zone sicure dei paesi teatro di 
conflitti, nel rispetto di chiari protocolli di prevenzione e sicurezza, formazioni adeguate 
e controlli dei precedenti o altre misure volte a garantire la sicurezza dei volontari e 
subordinatamente all'adempimento del dovere di diligenza per i volontari durante tutte 
le fasi dell'attività di volontariato; insiste affinché la mobilitazione di volontari si 
concentri sui contesto di preparazione alle catastrofi e di ripresa post-catastrofe, dove le 
condizioni sono più favorevoli per ottenere accesso e avere un impatto, senza il rischio 
di ripercussioni negative sul sostegno offerto dal personale umanitario regolare alle 
popolazioni colpite.
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